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TAVOLO 4 - PRODUZIONI LEGNOSE 

Coordinatore - Piermaria Corona, Direttore CREA-FOR 

Le attività connesse alla filiera del legno (dalla produzione, alla trasformazione industriale in prodotti 

semilavorati e finiti, fino alla commercializzazione - mobili, impieghi strutturali, carta, cartone, pasta di 

cellulosa e legno per fini energetici), coinvolgono circa 120.000 imprese con oltre 650.000 unità lavorative. 

La filiera produttiva nazionale risulta però dipendente dall’estero per l’approvvigionamento della materia 

prima: più di due terzi del suo fabbisogno, infatti, viene coperto dalle importazioni. Nonostante più di un 

terzo della superficie nazionale sia ricoperta da boschi, all’aumento della provvigione legnosa degli ultimi 

decenni non è corrisposto un adeguato incremento della gestione, delle utilizzazioni e degli investimenti 

produttivi. Il prelievo legnoso rimane disomogeneo, episodico e in alcuni casi distante dai centri di 

trasformazione industriale. Inoltre, la mancanza di omogeneità quantitativa e qualitativa non riesce a 

soddisfare le richieste del mercato che, nel corso degli ultimi 50 anni, è profondamente cambiato 

orientandosi verso una domanda costante di assortimenti pregiati.  

In tale scenario la gestione forestale e, in particolare, le filiere produttive che contributo possono dare 

alla tutela e valorizzazione sostenibile dei boschi italiani?  

Il Gruppo di lavoro individuerà gli indirizzi utili (in ambito POLITICO, NORMATIVO e OPERATIVO) per 

la definizione di azioni e interventi volti a migliorare le capacità produttive della filiera forestale, 

locale e nazionale, garantendo la tutela attiva e la valorizzazione sostenibile dei boschi italiani.  
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Identificare una (max 2) parola chiave collegata al tema del Tavolo 

1.  MULTIFUNZIONALITÀ 

2. UNECE – FAO ACTION PLAN FORESTS & GREEN ECONOMY 

Un case history rappresentativo collegato al tema del Tavolo 

Le foreste alpine e la green economy 

Il settore forestale alpino può contribuire allo sviluppo di un’economia green a livello regionale. Le foreste coprono il 
47% delle Alpi e già sono gestite in ampia misura secondo I principi della multifunzionalità e sostenibilità.  

Secondo il gruppo di lavoro foreste della Convenzione alpina, il settore possiede una struttura in grado di contribuire 
a un modello regionale di green economy, da sviluppare in linea con la nuova European Forest Strategy [European 
Commission, 2013]:  

1) la produzione sostenibile di legno ha caratteristiche di rinnovabilità, bassa intensità energetica e non genera 
rifiuti e rappresenta quindi un esempio di sentiero di consumo “low-carbon” per l’intera regione;  

2) la produzione di materie prime per la produzione di energia rinnovabile (legna da ardere e biomnassa);  
3) gestione forestale sostenibile per l’efficienza nella fornitura di servizi ecosistemici a comunità locali e 

regionali  
4) il settore offre un contributo potenziale di rilievo al mercato regionale del lavoro, mediante creazione di 

green jobs nei settori dell’energia e del legno certificato 
5) la gestione forestale sostenibile permette di creare sinergie con i regolamenti per lo sviluppo rurale e i 

relativi fondi per una diffusione di tali pratiche su scale medio-grandi  
6) la Convenzione delle Alpi ha riconosciuto il “Rovaniemi Action Plan for the Forest Sector in a Green 

Economy” (UNECE-FAO), strumento volontario per promuovere la cooperazione nelle politiche nella regione 
UNECE, come meritevole di attuazione, con gli obiettivi (in parte sovrapposti ai precedenti) di:  

a. produzione e consumo sostenibile di prodotti forestali: certificazione e label, GPP, trasporto del 
legno, innovazione, commercio, green building;  

b. settore low carbon: sostituzione di materiali e carburanti non rinnovabili, riduzione dei rifiuti, 
adattamento ai cc e sequestro del carbonio 

c. green jobs  
d. support alla fornitura di lungo periodi di servizi ecosistemici forestali e loro valutazione economica, 

sperimentazione di PES, approfondimento del nesso tra foreste e salute;  
e. monitoraggio dell’efficacia delle politiche attuate attraverso set di indicatori innovativi a livello 

regionale  

Proporre, sinteticamente, indirizzi, proposte, impegni e/o azioni sul tema del tavolo, utili alla 
revisione della strategia e normativa forestale nazionale e all’attuazione della politica di 
sviluppo rurale, per gli ambiti: 

Politico Specialmente in ambito alpino, incentivare la multifunzionalità delle 
foreste costituisce, per un mercato come quello italiano in cui la 
concorrenza di prezzo è impraticabile, la possibilità più concreta per 
consentire anche un utilizzo a fini produttivi del legno delle foreste 
alpine. La politica dovrà in ogni caso focalizzarsi non sulla sola funzione 
produttiva delle foreste, ma considerare la foresta un “unicum” in 
grado di fornire diversi benefici di ordine sociale a fronte dei quali si 
effettui la scelta di una gestione sostenibile del “bene foresta”.   



 

 

 

 

 

FORUM NAZIONALE DELLE FORESTE  
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FORESTALE ITALIANO 

IDEE – PROGETTI – CANTIERI 
3 

Normativo Interventi volti a favorire l’applicazione di sistemi di gestione forestale 
sostenibile su aree sufficientemente estese consentono di contenere i 
costi della manutenzione, ciò richiede di individuare meccanismi per la 
creazione di consorzi o “conservatorie” obbligatorie nel settore delle 
foreste dove spesso la proprietà è parcellizzata. 

Operativo Attuazione di sistemi di certificazione della gestione forestale 
sostenibile e affiancamento di politiche relative alle funzioni 
ecosistemiche forestali a diversi livelli in campi diversi da quello 
produttivo in senso stretto. Nelle Alpi: soprattutto protettiva (oggetto 
di approfondimento del gruppo di lavoro foreste montane della 
Convenzione delle Alpi), ma anche di regolazione, culturale, ricreativa, 
etc.  

 


